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Presentazione
Il nuovo scenario imposto a tutti dalle norme per contenere la diffusione del Coronavirus ha costretto 

a sospendere le attività in tutte le scuole, in tutti i servizi educativi e a interrompere le attività sportive e i 
pomeriggi al parco. Le famiglie si sono ritrovate a dover stravolgere le proprie abitudini, stando in casa per 
il bene di tutti e di ognuno.

E così da un giorno all’altro anche bambini e ragazzi trascorrono intere giornate lontano da amici, inseg-
nanti, compagni di scuola e divertimenti all’aperto. 

È normale sentirsi disorientati e sospesi in questo tempo che ancora è indefinito. Ma diventa fondamen-
tale spendere questo “presente” al meglio, mantenendo vive le abituali routine, cogliendo l’opportunità di 
coltivare passioni e interessi comuni e rimanere in contatto con gli altri attraverso i social e i mezzi di co-
municazione. Diventa indispensabile attivare le proprie risorse e aiutarci reciprocamente ad affrontare le 
criticità di questo momento.

Il progetto Reti di comunità, in collaborazione con altri operatori e tecnici di vari settori (sport, ludoteche, 
biblioteche, media educator, professori universitari ecc.) mette in campo diversi materiali per supportare le 
famiglie in questa sfida, per scoprire e per cogliere insieme le opportunità che questo periodo può offrire.

#IO RESTO A CASA A CONTINUARE IL CATECHISMO#
Il progetto Reti di Comunità ha tra i suoi obiettivi la collaborazione con le varie agenzie del territorio. Una delle più 
significative è sicuramente quella parrocchiale, dove si svolgono attività educative-animative e di catechismo. Di fatto, 
molte parrocchie si sono già attivate per continuare le attività con l’utilizzo delle nuove tecnologie e raggiungere i 
minori e le loro famiglie direttamente a casa. Da parte dell’equipe del progetto Reti di Comunità si è voluto svolgere 
un lavoro di supporto ai catechisti e animatori offrendo altri strumenti per continuare la loro opera pastorale. Nel kit si 
potranno trovare giochi, tracce laboratoriali e percorsi filmici.
 

Descrizione dell’attività
Il gioco dell’oca sul catechismo riprende i motivi dell’antico e tradizionale “gioco dell’oca”, sostituendo alle 

consuete caselle numerate immagini che richiamino alla memoria dei partecipanti esperienze, emozioni, 
sensazioni provate in un passato lontano o anche recente del vissuto religioso.

Ogni persona ha una sua storia, un suo modo di vedere e vivere le situazioni e, attraverso questo gioco, i 
vari membri familiari imparano a “raccontarsi” ed ascoltarsi reciprocamente.

Si gioca in gruppi non superiori alle 4-5 persone, tirando a turno un solo dado (è possibile stampare e 
ricomporre un dado cartaceo allegato a questo documento). Si stampa la copia allegato del pannello di gio-
co (se avete una stampante A3 il foglio intero se invece avete quella in formato A4 stampate le due sezioni 
del gioco e le unite successivamente) e una copia della legenda del gioco. Ogni partecipante sceglierà un 
proprio simbolo (una gomma, un portafortuna, un tappo...oppure stampate quelli allegati al file) e si avvia il 
percorso.  Ogni volta che un giocatore lancia il dado e sposta il suo simbolo, legge la parola chiave di quella 
casella e legge le frasi stimolo sulla legenda.  Queste lo aiuteranno a raccontare qualcosa di sé, del proprio 
vissuto o dei propri pensieri.  Il gioco si conclude non quando il primo partecipante sarà arrivato al traguardo, 
ma quando l’ultimo componente avrà terminato l’attività. Tutti i partecipanti potranno svelarsi nella misura 
desiderata e ciò che emergerà   nel gioco non dovrà essere riferito ad altri. Sono fondamentali atteggiamenti 
di ascolto, rispetto e attenzione, evitando ironie e sarcasmi. Nel caso si creasse un’atmosfera troppo disturba-
ta, non rispettosa delle regole, è bene interrompere il gioco.

L’EQUIPE OPERATORI DEL
PROGETTO RETI DI COMUNITà

L’Equipe è formata da Educatori, Counsellor e 
Pedagogisti, Psicologi e Psicoterapeuti:
Monica Campagnolo, Ugo Ceron, Paola De Seta, 
Marco Maggi, Anna Martini, Eleonora Rebesan, 
Lucia Riceputi e Dario Soso si mettono al vostro 
servizio!
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REGOLE E LEGENDA DEL GIOCO DELL’OCA 

Ogni persona deve avere una pedina; si tira il dado a turno, quando si entra in una casella si parla di sé 
relativamente a quell’argomento/contenuto; nessuno può fare domande, gli altri componenti del gruppo 
rimangono in ascolto. Per facilitare la comprensione delle caselle, è riportata qui di seguito una legenda, 
grazie alla quale il giocatore può essere stimolato e aiutato nel comprendere l’argomento.

Buon gioco …e RISPETTATE LE REGOLE! Il gioco termina quando tutti giungono all’arrivo.

1. Il catechismo per me è ..

Descrivi com’è l’esperienza di 
catechismo per te. Ti coinvolge? 
Ti annoia? ti aiuta a crescere? ti 
è indifferente? Se sei un adulto 
descrivi la tua esperienza se par-
tecipi a gruppi di catechesi per 
adulti. Se no puoi raccontare la 
tua esperienza passata.

2. Nella mia famiglia il/la più 
religioso/a è. All’interno della 
famiglia ci possono essere alcu-
ne persone ( es. un nonno, una 
sorella, un genitore) che vivono 
con più intensità la dimensione 
religiosa. Racconta il loro modo 
di viverla.

3. Immagini e/o oggetti sacri 
in casa (quali sono e dove sono 
collocati)Avete in casa immagini 
o oggetti religiosi? Quali? E dove 
sono? sono visibili? sono accessi-
bili a tutti? Per quale motivo sono 
stati inseriti in casa?

4. La persona più importante per 
me Parla della persona che per te 
è più importante, per quali motivi, 
quali sentimenti provi per lei

5. Nel catechismo mi piace….Ci 
sono attività o momenti del ca-
techismo che ti piacciono di più. 
Descrivi quali e i motivi. Se sei un 
adulto, che cosa ti piaceva quan-
do lo praticavi?

6. Torna indietro alla casella n°4

7. Nel catechismo non mi pia-
ce…. Ci sono attività o momenti 
del catechismo che non ti piac-
ciono Descrivi quali e i motivi. Se 
sei un adulto, prova a ricordarti i 
motivi per cui non ti piaceva par-
tecipare al catechismo. 

8. Il sacerdote della mia parroc-
chia si chiama…. Come si chia-
ma il tuo sacerdote? Che rappor-
to hai e cosa ammiri di lui? Hai 

conosciuto altri sacerdoti? Rac-
conta un avvenimento particola-
re e significativo che hai vissuto 
con uno di loro

9. L’angelo Nella Bibbia si parla de-
gli angeli, esiste una preghiera che 
si chiama Angelo di Dio, la cate-
chista forse ti ha raccontato degli 
angeli. Chi è per te l’angelo? Credi 
che esista un angelo custode?

10. Di solito prego... La preghiera 
è un modo per entrare in relazio-
ne con Dio e con Gesù. Ci sono 
tanti modi di pregare: si può pre-
gare usando delle formule, oppu-
re con parole nostre, o stando in 
silenzio davanti a Gesù Eucarestia 
o ad un’Immagine sacra. Si può 
ringraziare, lodare, chiedere per-
dono, invocare aiuto. Com’è la tua 
preghiera?

11. Un aspetto positivo del mio 
carattere Sicuramente il tuo ca-
rattere ha aspetti positivi. De-
scrivine uno.

12. Messa (Come la vivo? Che 
cos’è per me?) La Messa è il mo-
mento in cui ci troviamo in tanti 
insieme a pregare. Alla domenica 
ci raduniamo in Chiesa e spesso si 
va con i propri familiari. Cosa è per 
te la Messa? Desideri parteciparvi? 
Ci vai con i tuoi familiari o amici? 
Come la vivi?

13. La confessione per me é .. 
la Confessione è un sacramento 
che ci aiuta a riconciliarci con Dio 
e con i nostri fratelli e sorelle. Che 
cosa hai capito della Confessio-
ne? Come la vivi? E’ un momento 
di gioia? O lo trovi difficile? 

14. Canta un canto Ci sono alcu-
ni canti sacri che hai imparato al 
Catechismo o partecipando alla 
Messa. Cantane uno

15. Battesimo Che cosa sai del 
Battesimo? Conosci la data del 

tuo battesimo? Hai già parteci-
pato ad uno? cosa ti ha colpito?

16. Vai avanti alla casella 22

17. Il mio compleanno Quando è 
il tuo compleanno? Prova a rac-
contare un compleanno che per 
te è stato speciale 

18. La mia madrina è / Il mio pa-
drino è. Parlo del mio padrino 
e/o madrina. Che rapporti hai 
con loro? Ti senti accompagnato 
nel cammino della fede o nei mo-
menti della vita?

19. In quaresima mi impegno a... 
La quaresima è un tempo liturgi-
co che ci prepara alla Pasqua. Ci 
sono degli impegni che di solito 
scegli di vivere. Perché?

20. La Madonna per me è... Ma-
ria, La Madonna è la mamma di 
Gesù. Che cosa sai di lei? Chi è 
per te? La preghi?

21. Un personaggio della Bibbia 
che mi ha colpito maggiormen-
te Nella Bibbia ci sono tantissimi 
personaggi. Nel Catechismo sicu-
ramente ne hai conosciuti molti, 
qualcuno di loro ti ha colpito par-
ticolarmente? Per quale motivo?

22. Una parabola di Gesù che mi 
ricordo Gesù, nel vangelo, spes-
so parla, usando le parabole. Ne 
conosci alcune? Ce n’è una che 
ricordi? Che cosa ricordi e cosa 
vuoi raccontare?

23. Il buon pastore chi è? Nel 
Vangelo si parla del Buon pasto-
re. Ricordi? Chi è il Buon Pastore 
e cosa fa?

24. Un santo-una santa a cui sono 
devoto e/o è devota la mia fa-
miglia Nella storia della Chiesa ci 
sono molti Santi. Alcuni sono rap-
presentati nelle statue in Chiesa. 
Oppure ne senti parlare dai tuoi fa-
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miliari. Ci sono anche santuari de-
dicati ai Santi. Tu o la tua famiglia 
siete particolarmente devoti di un 
Santo/ Santa? Parla di questo san-
to e perché ne siete devoti.

25. Il Natale per me è... Spesso 
colleghiamo Il Natale ai doni che 
riceviamo, alla festa in famiglia e 
alle vacanze. Il Natale corrispon-
de ad un evento della salvezza. 
Descrivi il Natale per te.

26. Il Samaritano (racconta la 
parabola) Gesù usava spesso le 
parabole. Una di queste si chia-
ma la parabola del Buon Samari-
tano. L’hai già sentita? La ricordi? 
Prova a raccontarla. Che cosa ti 
ha colpito di questa storia e dei 
vari personaggi?

27. Al/alla mio/a catechista voglio 
dire…. Gli incontri di catechismo 
possono essere dei momenti po-
sitivi di crescita nella fede e anche 
di amicizia con gli altri compagni. 
Sono accompagnati da un cate-
chista o una catechista. Descrivi 
cosa vorresti dire loro, sulla tua 
esperienza, sulle domande che ti 
poni o ti ponevi, sugli aspetti da 
cambiare, sui sentimenti che vivi 
o hai vissuto durante gli incontri.

28. Se incontrassi Dio gli direi e/o 
chiederei... Immagina di incontra-
re Dio, o il Padre o Gesù. Ci saranno 
parole che desideri dire o doman-
de che vorresti porre.

29. Fare il chierichetto (cosa ne 
pensi?) Il chierichetto partecipa 
attivamente alla celebrazione li-
turgica, dando il suo contributo. 
Cosa ne pensi? Sei chierichet-
to/a? ti piacerebbe diventarlo/a?

30. L’epifania Sappiamo bene 
chi è la Befana e cosa fa. Ricor-
diamo che cos’è L’Epifania? Per-
ché è così importante? Cosa è 
successo quel giorno? Racconta 
cosa ti ricordi e cosa ti colpisce 
dell’Epifania.

31. Un discepolo di Gesù Nel 
Vangelo, Gesù era accompagna-
to da diversi discepoli che crede-
vano in Lui. Parla di un discepolo, 
e racconta di lui e di come era la 
sua relazione con Gesù.

32. Pecorella smarrita (racconta 
la parabola) Spesso Gesù usava 
le parabole. Una di queste si chia-
ma la parabola della pecorella 
smarrita. Raccontala. Che cosa ti 
ha colpito? Secondo te, chi, nella 
vita, potrebbe essere una peco-
rella smarrita?

33. Chiedo a Gesù Nella preghie-
ra ascoltiamo Gesù e parliamo 
con Lui. Che cosa voglio chieder-
gli ora.

34. Recita il Padre nostro La 
preghiera del Padre Nostro è una 
delle prime che si imparano. Chi 
te l’ha insegnata? Quando la reci-
ti senti questa figliolanza con Dio 
Padre? Recita adesso, insieme 
con i partecipanti, la preghiera 
del padre nostro.

35. Recita l’Ave Maria La preghie-
ra dell’Ave Maria si impara, di soli-
to, fin da bambini. Da chi l’hai im-
parata? La preghi spesso? In quali 
momenti? Recita, con il gruppo 
dei partecipanti al gioco, un’Ave 
Maria.

36. Chiedo scusa a... perchè...
Nel Catechismo impariamo che è 
importante perdonare e chiedere 
scusa quando sbagliamo. A chi 
voglio chiedere scusa? Perché?

37. La prima comunione/ la cre-
sima I sacramenti sono 7. Lo sai? 
Quali ricordi? Se hai già ricevuto 
la prima Comunione e / o la Cre-
sima racconta come ti sei pre-
parato e come hai vissuto questi 
sacramenti. 

38. Dai il segno della pace/fai il 
segno della croce All’inizio della 
preghiera e anche della Messa si 
compie un segno che si chiama 
segno della Croce. Lo conosci? 
Cosa significa? Durante la Mes-
sa, ad un certo punto, Il sacerdo-
te dice all’assemblea: datevi un 
segno di pace. Ti ricordi di que-
sto? Com’è il gesto che viene fat-
to? Cosa rappresenta?

39. L’eucarestia (che cos’è?) I 
sacramenti sono 7. Te ne ricordi 
qualcuno? Parla dell’Eucarestia, 
che cos’è e come la vivi.

40. Un personaggio del Vangelo 
che ti ha colpito maggiormente 
Nel Vangelo ci sono molti perso-
naggi e alcuni ci colpiscono di 
più. Descrivi un personaggio che 
ti ha colpito in modo particolare e 
per quale motivo.

41. Il calice (che cos’è?) Sai che 
cos’è? Da chi viene usato? Quan-
do? Cosa c’è dentro al calice?

42. Papa/Vescovo Avrai già senti-
to parlare del papa. Chi è? Come si 
chiama? Sai anche chi è il Vesco-
vo? L’hai già incontrato? In famiglia 
ti hanno parlato di qualche altro 
papa della storia della Chiesa? Chi 
era? Sai dirmi chi è stato, nella sto-
ria della Chiesa, il primo vescovo?

43. La croce La croce che cosa 
è per te? Ne hai sentito parlare 
e da chi? 

44. Ritorna alla casella 36 

45. La Pasqua è per me La pa-
squa è uno dei momenti più im-
portanti dell’anno liturgico, pre-
ceduto dalla Quaresima. È una 
festa religiosa e poi è diventata 
anche commerciale (le uova di 
Pasqua, le colombe). Che cosa 
è per te la Pasqua? Come la vivi 
nella tua famiglia?

46. Chiedo perdono... /e perdo-
no… Durante il catechismo hai 
sentito parlare dell’importanza 
di chiedere perdono e perdona-
re. Che cosa vuol dire per te per-
dono? Come lo chiedi? Come vivi 
questo momento?

47. Voglio bene a... Descrivi una 
persona a cui vuoi bene e il motivo.

48. Mi vuole bene... Ti senti vo-
luto bene da chi? Descrivi questo 
tuo vissuto

49. Ho aiutato... Racconta se e 
come hai aiutato qualcuno (un 
amico, un familiare, uno scono-
sciuto)

50. Pentecoste La Pentecoste è 
una festa importante dell’Anno 
liturgico. La conosci? Che cos’è? 
Sai perché si chiama così?
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51. Pausa stai fermo un giro 

52. Il mio amico più importante 
è... Parla del tuo amico o la tua 
amica più caro/a. Da quanto tem-
po siete amici? 

53. Ho bisogno di... Descrivi 
qualcosa di cui hai bisogno ora. 
Può essere un oggetto concreto 
oppure un aspetto astratto (es. 
ho bisogno di un quaderno per 
scrivere, di un computer per stu-
diare, oppure ho bisogno di sere-
nità, ho bisogno di ascolto, ecc)

54. Un profeta che mi ricordo 
Nella Bibbia si parla dei profeti, 
ce ne sono molti. Te ne ricordi 
uno in particolare? Che cosa ti ha 
colpito della sua figura?

55. Vivo una difficoltà quando  
Parlo di una mia difficoltà (faccio 
fatica a stare zitto, faccio fatica a 
sistemare la camera, ho difficoltà 
quando mi prendono in giro, ecc).

56. Ringrazio... Ringraziare è un 
modo di riconoscere il buono e 
il bello. Saper ringraziare chi si 
prende cura di noi è importan-
te. Tu lo fai ogni tanto? Ti viene 
spontaneo ringraziare o ti sem-
bra che tutto ti sia dovuto?

57. Mare in tempesta / mare 
calmo (racconta una storia del 
Vangelo o della Bibbia) C’è un 
brano del Vangelo che viene 
chiamato la tempesta sedata, te 
lo ricordi? Cosa succede? E Gesù 
come si comporta in questo bra-
no? E i discepoli cosa fanno e 
cosa dicono ?

58. Lo Spirito Santo è... Lo Spi-
rito Santo ti è stato spiegato 
durante il catechismo. Come te 
lo hanno spiegato? Come te lo 
immagini? Perché è importante? 
Chi è per te? Lo preghi? In quali 
momenti?

59. Recita una decina del rosa-
rio Il Rosario è una preghiera ma-
riana. Se ti fermi in questa casella 
sei invitato a pregare una decina 
del Rosario. Coinvolgi qualcuno 
dei tuoi familiari nella preghiera.

60. Ho fatto del bene quando 
/ Ho fatto male quando Prova 
a raccontare due episodi uno 
nel quale pensi di aver fatto del 
bene, il secondo in cui pensi di 
aver fatto del male

61. Racconta un episodio del 
Vangelo in cui Gesù ha fatto una 
guarigione Gesù nel vangelo ha 
operato delle guarigioni. Ti ricor-
di qualche episodio? Racconta-
ne uno ed esprimi che cosa ti ha 
colpito di questo brano.

62. Racconta un pellegrinaggio 
che hai fatto oppure che ti pia-
cerebbe fare I credenti, spesso, 
compiono dei pellegrinaggi verso 
Santuari dedicati alla Madonna 
o ai santi, oppure vanno in Terra 
Santa. Ti piacerebbe compiere un 
pellegrinaggio? Dove? E con chi? 
Oppure se lo hai già fatto descri-
vi dove sei stato, che esperienza 
hai fatto, e come ti sei sentito.

63. La mia parrocchia si chia-
ma… perchè  Ognuno di noi fa 
parte di una Parrocchia. La tua 
sai come si chiama e perché? 
Conosci la sua storia? Ti coinvol-
gi nella vita comunitaria?

64. Tabernacolo (che cos’è?) Il 
tabernacolo si trova dove? Sai 
che cos’è? Perché è importante?

65. Nascita/Morte La nascita e la 
morte sono due eventi della vita. 
Ognuno di noi è nato e morirà. Di-
fronte a queste due parole cosa 
provi? Racconta qualche espe-
rienza personale su questi temi.

66. La Resurrezione per è... Du-
rante il catechismo ti hanno par-
lato della Risurrezione. Che cosa 
ti hanno detto? Che idea ti sei 
fatto? Che cos’è per te? Chi è il 
Risorto?

67. Mi sono sentito amato da Dio 
quando... Avrai sentito parlare 
spesso dell’Amore di Dio. Tu ti sei 
sentito amato da Dio? Quando?

ARRIVO

#Io resto a casa#



#Io resto a casa#

il dado e le pedine
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Promosso dalla COMUNITÀ PAPA GIOVANNI XXIII soc coop arl,
il progetto RETI DI COMUNITÀ è realizzato da un equipe

di professionisti che lavorano in un ottica di prevenzione al disagio
giovanile in 13 comuni dell’ovest vicentino finanziato dalla

Fondazione Cariverona e Comuni aderenti, in partner con Ulss8Berica.

CHI SIAMO

Per maggiori informazioni sulle nostre iniziative iscrizionicorsi.progettoreti@apg23.org e ` pagina RETI di comunità

Informativa art. 13, GDPR 679/2016. I tuoi dati saranno trattati, manualmente ed elettronicamente, da Comunità Papa Giovanni XXIII – titolare del trattamento – Via Valverde 10b, 47900 Rimini (RN). Gli incaricati preposti al trattamento sono gli addetti ai singoli uffici competenti per la richiesta avanzata ed ai sistemi informativi. Ai sensi degli 
‘artt. 16-21, GDPR 679/2016 si possono esercitare i relativi diritti, fra cui consultare, modificare, cancellare i dati od opporti al loro trattamento per motivi legittimi scrivendo al titolare all’indirizzo sopra indicato o inviare un’email a progetti@apg23.org presso cui è disponibile, a richiesta, elenco aggiornato dei responsabili del trattamento.

#IO RESTO A CASA
A GIOCARE IN FAMIGLIA# 

#IO RESTO A CASA
A RAFFORZARE LA RESILIENZA#

#IO RESTO A CASA 
A MIGLIORARE I RAPPORTI FAMILIARI#

#IO RESTO A CASA 
A IMPARARE A GESTIRE I LITIGI#

#IO RESTO A CASA 
A IMPARARE A GESTIRE STRESS E PAURE#

#IO RESTO A CASA 
A CONTINUARE IL CATECHISMO#

#IO RESTO A CASA
A CAPIRE IL VALORE DELLO SPORT#

#IO RESTO A CASA
A UTILIZZARE IL TEMPO IN MODO COSTRUTTIVO#

#IO RESTO A CASA
A INFORMARMI IN MODO CORRETTO#

#IO RESTO A CASA
A COMUNICARE IN MODO POSITIVO SUI SOCIAL#

#IO RESTO A CASA
A ELABORARE LE PERDITE E IL LUTTO#

#IO RESTO A CASA A DARE E RICEVERE AIUTO 
CON IL SUPPORTO TECNOLOGICO#

scarica da: kit.retidicomunita.net
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